
Bando Giovani amministratori 2019
Sintesi dei progetti:

ALESSANDRIA:  L’obiettivo  da  cui  è  nata  l’idea  progettuale  era  stimolare  la
partecipazione e il protagonismo giovanile sui territori della provincia di Alessandria,
offrendo occasioni di approfondimento rispetto a tematiche quali “Riqualificazione e
rigenerazione  urbana”,  “Politiche  giovanili  e  ruolo  del  cittadino  attivo”  e  “Beni
comuni e cittadinanza digitale”.

BENNA: tra gli obiettivi del progetto, quello di supportare la partecipazione delle
giovani  generazioni  alla  vita  comunale  e  regionale,  oltre  agli  obiettivi  del  piano
strategico  di  Europa  2020,  perseguendo  la  valorizzazione  delle  competenze  e  le
iniziative  delle  giovani  generazioni  e  la  promozione  del  loro  impegno  civile  e
politico. Si è destinato ai giovani amministratori e/o di nuova nomina, un corso di
formazione  specialistica  in  materie  amministrative  connesse  alla  UE,  mirato  a
migliorare  la  qualità  della  conoscenza  e  della  progettazione  connesse  a  servizi  e
attività locali promosse dai Comuni per le Comunità locali, soprattutto in riferimento
alle politiche giovanili,  le  iniziative per  i  giovani e i  progetti  solidali.  Il  progetto
intende  colmare  la  distanza  tra  la  politica  e  le  istituzioni,  favorendo  le  piccole
municipalità  che  da  sole  faticano  a  partecipare  ai  progetti  EU,  creando  una  rete
stabile.
I programmi europei possono contribuire in maniera concreta ad avviare iniziative sia
per i giovani, sia per i cittadini con bisogni, di forte impegno pubblico, di passione
per il bene comune e di etica valoriale. Si potranno avviare iniziative multiculturali e
interculturali a respiro europeo.
La  finalità  è  quella  di  creare  l’occasione  di  far  partecipare  alcuni  giovani
amministratori  e/o  di  nuova  nomina  all’alta  formazione  specialistica  del  progetto
Euro-Lab  connessa  a  programmi  poco  conosciuti  come  i  Fondi  e  Programmi  a
chiamata diretta della Commissione Europea, per poter ottimizzare la partecipazione
ai  bandi  futuri,  identificare  nuove idee-progetto,  creare  stabili  reti  di  partenariato
locali,  migliorare le performance, creare partenariati  stabili  con “colleghi” esteri  e
relazioni permanenti con altri Countries.

CHIERI: il progetto mira a un coinvolgimento del maggior numero di Comuni per
attivare  iniziative  in  rete;  del  maggior  numero  di  giovani  amministratori  per
partecipare e condividere temi importanti di attualità ed interesse quali l’ambiente, la
legalità, la partecipazione attiva e la valorizzazione dei beni culturali locali; alla
realizzazione di workshop a tema.

CITTA’ METROPOLITANA DI  TORINO:  partendo  dai  giovani,  che  stanno
dimostrando  una  sempre  maggiore  sensibilità  al  tema,  il  progetto  intende  far
assumere  alle  amministrazioni  locali  piena  consapevolezza  delle  ricadute
sull’ambiente  e  sul  clima  delle  proprie  scelte  politiche  e  amministrative,  spesso
connotate  da carenza  di  conoscenze  delle  dinamiche naturali  del  territorio  e/o  da
informazioni non corrette sulla gestione del patrimonio naturale collettivo. Ulteriore



obiettivo era far riconoscere le giovani generazioni come risorsa della comunità e del
territorio, nel tentativo di dare sempre maggior spazio a coloro che, oggi ed in quanto
giovani, possono risultare portatori di nuovi interessi, valori, capacità.

NOVARA: Come descritto  in  fase  di  presentazione  dell’istanza,  il  fabbisogno  al
quale si intendeva fornire una risposta con la realizzazione di attività formative sul
tema dei Beni Comuni era duplice:
-da  un  lato,  quello  di  fornire  strumenti  per  formalizzare  e  rendere  strutturali  e
sostenibili nel tempo
le pratiche di rigenerazione che fino a quel momento si erano sviluppate a Novara in
forma sperimentale e quasi spontanea. In particolare, ci si riferiva all’esperienza di
rigenerazione che sta interessando una porzione dell’ex Caserma Passalacqua,  ora
denominata “spazio nòva”, che è stata sottratta al degrado e all’abbandono grazie ad
un movimento partecipato tra l’Amministrazione Comunale e la cittadinanza attiva;
-dall’altro, creare un’occasione di approfondimento e di attenzione sul tema dei Beni
Comuni, al fine di avvicinare e coinvolgere giovani che in passato non avevano avuto
modo  di  essere  coinvolti  sull’argomento  della  cittadinanza  attiva,  in  modo  da
accrescere la passione per il Bene Comune, l’impegno pubblico, l’etica valoriale.

NOVI LIGURE:   La finalità del  progetto  è  quella di  promuovere iniziative in
ambito extrascolastico di prevenzione primaria dell'uso di  tabacco, alcool, droghe e
delle  nuove  dipendenze  patologiche  collegate  all'utilizzo  delle  nuove  tecnologie
attraverso l‘aggregazione, il rispetto e la conoscenza fra pari soprattutto nella fascia
d’età compresa tra i 15 e i 20 anni personalizzando gli interventi di sostegno allo
sviluppo individuale, incentivando le forme di partecipazione, promuovendo il gioco
libero,  la creatività e  la  pratica  educativa intergenerazionale.Partendo dagli   spazi
aggregativi a disposizione dei ragazzi sono stati offerti loro spazidove sperimentarsi,
imparare.  Favorire  la  conoscenza  di  sé  e  del  mondo  attraverso  il  fare  manuale:
costruendo un oggetto si sperimenta impegno, costanza, determinazione, attenzione e
concentrazione, la motivazione nel raggiungere un risultato, la capacità progettuale. 

BIELLA: Il progetto si proponeva di andare incontro alle esigenze di conoscenza e di
approfondimento di carattere amministrativo dei Comuni del territorio.
Per poter amministrare in maniera corretta e costruttiva è indispensabile avere una
buona preparazione. Pertanto il  progetto prevedeva di affrontare diverse tematiche
(finanziamenti  europei,  contabilità,  organizzazione  di  eventi  rivolti  ai  giovani)  di
particolare rilevanza per gli Amministratori. Erano inoltre previsti due incontri rivolti
agli studenti delle scuole superiori, che rappresentano gli Amministratori di domani.
Per loro erano previste due tematiche: le opportunità dell’Europa per i giovani e il
senso civico collegato a gestione dei rifiuti e riciclo.

CUNEO: Il progetto “Giovani amministratori per una cittadinanza attiva” intendeva
migliorare le competenze dei giovani amministratori cuneesi (di età inferiore a 35



anni o di  nuova nomina) nelle materie strategiche per  l’amministrazione pubblica
locale ed accrescere la loro passione per il bene comune, l’impegno pubblico e l’etica
valoriale.
Era prevista la realizzazione di n. 3 workshop giornalieri dedicati a “Inquadramento
istituzionale”, “Politiche di Bilancio” ed “Etica e politica nella P.A.” e n. 1 corso di
formazione specialistica della durata di 40 ore con lezioni sui temi “I lavori pubblici
negli  Enti  locali  (normativa)”,  “Azioni  di  antidiscriminazione  nella  P.A”,
“Programmazione e progettazione europea”, “Buone prassi di politiche ambientali”,
“Confronto e condivisione con Consulta Giovani Anci Piemonte” e “Nuove
politiche per i giovani”.

NOVARA:   Il  progetto:  “POTERE  &  DOVERE  PUBBLICO.  INCONTRI
STRUMENTI ED ESPERIENZE A CONFRONTO” nasce con l’ambizione di dare
un piccolo contributo nella formazione della classe dirigente di domani, innalzando la
capacità  di  fare  amministrazione.  Gli  incontri  sono  stati  pensati  come  strumenti
attraverso  i  quali  si  possono  trasferire  conoscenze  specialistiche,  ma  soprattutto
pratiche  per  affrontare  temi  di  stretta  attualità  amministrativa  o  temi  sui  quali  si
ritiene utile formare i giovani amministratori. 

SETTIMO TORINESE: Il percorso formativo aveva e ha l'obiettivo di diffondere
una  cultura  delle  “nuove”  politiche  giovanili  come  politiche  dell'autonomia,
dell'investimento, dello sviluppo locale. Tale cultura politica consente di fare uscire le
politiche giovanili dalla marginalità e dalla residualità in cui sono spesso relegate, per
renderle  centrali  nel  pensiero  della  comunità  locale.  L’obiettivo  è  stato  quello  di
fornire appropriati strumenti tecnici e concettuali, per affrontare la propria missione
amministrativa e per sviluppare una visione di futuro nelle scelte politiche di medio
periodo.
L’approccio metodologico ha affiancato lezioni frontali con strumenti interattivi come
casi  didattici,  simulazioni,  role  playing,  finalizzati  a  favorire  l’apprendimento  dei
contenuti in una logica applicativa e, pertanto, in costante riferimento a casi concreti.
Tra  le  finalità  segnaliamo  la  necessità  di  favorire  e  ampliare  le  conoscenze  dei
partecipanti  nel  campo  delle  politiche  giovanili,  della  condizione  giovanile,  della
metodologia  di  lavoro  di  rete,  dei  processi  e  procedimenti  amministrativi,  della
valutazione e  monitoraggio,  nel  campo dell’educativa di  comunità,  sviluppo della
cittadinanza attiva e della sussidiarietà.
Il progetto ha anche permesso di condividere esperienze concrete vissute dai giovani
durante  la  pandemia,  dove  i/le  giovani  si  sono  offerti  come volontari/e  gestendo
attività a diversi livelli che hanno reso le comunità più coese. Alla luce di queste
azioni  e  di  questi  cambiamenti  si  è  potuto  rileggere  la  situazione  di  questi  mesi
ripensando  le  politiche  giovanili  “ai  tempi  del  coronavirus”  e  valorizzando  le
sperimentazioni e le attività che si sono svolte a distanza.



CASALBORGONE:  Il  progetto  di  prefiggeva  di  implementare  diversificati
interventi formativi in favore di giovani amministratori under 35 o di prima nomina,
con  lo  scopo  di  migliorare  conoscenze  e  competenze  spendibili  nell’attività  di
amministrazione degli enti locali del territorio.


